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ESSERE SENZA CASA / GIANLUCA DIDINO

Noi cittadini dell'Ipermodernità
senza un luogo da chiamare nostro
Saggio sull'instabilità della società contemporanea: «Nell'arco di un decennio il mondo che conoscevamo
sembra essere andato completamente fuori controllo». Le narrazioni non rispecchiano la realtà, la creano

CHRISTIAN RAIMO

A
partire da un verso
di una canzone

  ascoltatadastuden-
te in un apparta-

mento a Torino, Strange
things will happen, riascolta-
ta dieci anni dopo all'indoma-
ni della Brexit da espatriato
italiano a Londra, Gianluca
Didino costruisce una pano-
ramica trasversale degli stra-
ni avvenimenti che, dagli an-
ni dieci del nostro secolo, se-
gnano il passaggio all'era
ipermodema. E questo il nu-
cleo di Essere senza casa. Sul-
la condizione di vivere in tem-
pi strani. Dal terrorismo alle
ondate di populismo di de-
stra, dalle migrazioni di mas-
sa alla minaccia di estinzione
dovuta al riscaldamento glo-
bale, «nell'arco di un decen-
nio scarso il mondo che cono-
scevamo sembra a essere an-
dato completamente fuori
controllo».
Come in quadro surreali-

sta, viviamo nella giustap-
posizione tra la vita norma-
le e la presenza di qualcosa
di radicalmente altro, di-
sturbante, strano e inquie-
tante. Questa compresenza
di due dimensioni è lo
weird. Sulla scia del libro di
Mark Fisher, The Weird and
the Eerie, Didino con un lin-
guaggio semplice e chiaro
ci fornisce una fenomenolo-

gia dei due termini e del no-
stro estraniamento, molti-
plicando i riferimenti te-
stuali, muovendosi tra lo
weird e le sue rappresenta-
zioni tra serie televisive, let-
teratura, gruppi musicali,
opere d'arte e cinema.
Tutti gli aspetti weird so-

no infatti per l'autore con-
nessi al venir meno della
«casa» come luogo sicuro.
Dove per «casa» si intende
la casa in sé, ma anche l'Eu-
ropa, il nostro corpo, la no-
stra coscienza e infine il no-
stro mondo.
Nel primo caso, la specula-

zione rende di fatto sempre
più difficile permettersi una
casa propria (emblematico
il caso di Londra dove «il
prezzo medio di una casa è
cresciuto del 478% dal 1990
al 2014») una generazione,
come quella dell'autore, vi-
ve, cresce ifigli e muore in al-
loggi temporanei, spesso di-
videndoli con sconosciuti
per pagare affitti resi sem-
pre più alti dall'inarrestabile
avanzata diAirbnb.
Una crisi abitativa senza

precedenti che si somma a
quello che avviene fuori
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dall'occidente dove i mi-
granti forzati nel 2017, era-
no 68.5 milioni, di questi il
61% per motivi climatici.
Gli attacchi terroristici met-
tono in crisi la «casa» Euro-
pa come luogo «al riparo da-
gli orrori del mondo fuori»
mentre «il corpo e la co-
scienza come soglie dello
weird segnano la nostra im-
possibilità di sentirci a casa
nell'intimo delle nostre per-
sone» (la perdita dell'eros,
del principio di piacere e il
problema ontologico della
nostra coscienza passa per
la distanza che separa i due
film di Blade Runner dal
1985 al 2017, dove «il pro-
blemanon è più quanto i re-
plicanti somiglino agli uma-
ni ma l'opposto»).

GIANl.11CA
DIRMI)

ESSERE
SENZA CASA

j ~ •~ 'YI::IIY!1 ~IpWi

La nostra casa naturale in-
fine, il mondo, «è oggi più
precaria che mai». Nel capi-
tolo Paesaggi osserviamo
«luoghi in cui la bellezza na-
sconde un segreto sinistro»
come l'imminente sposta-
mento di un'intera città sve-
dese per salvarla dalla mi-
naccia di sprofondare a cau-
sa dell'estrazione minera-
ria; o il senso di morte di una
foresta di betulle Finlandese
sotto la quale verranno sot-
terrate scorie nucleari sotto
tunnel profondi 455 metri.
In questi come in tanti luo-

ghi dell'antropocene in cui
«l'impatto dell'attività uma-
na ha cambiato irrimediabil-
mente l'ordine naturale del-
le cose» si vive una duplice
apocalisse: da un lato l'alte-
razione della natura oltre il
punto di non ritorno, e
dall'altro, il mondo appare
continuamente come un
non mondo, si schiude la-
sciandosi intravedere per
quello che è un panorama
alieno. «Un terremoto onto-
logico» è la soglia verso una
realtà più autentica ma rac-
capricciante da cui emerge il
«senso dell'esistenza come

catastrofe collettiva».
La de-mondificazione, la

perdita della «casa» e del sen-
so investe l'uomo nella sua
capacità di inventare le sto-
rie, tema a cui èdedicatol'ul-
timo capitolo del libro. Paral-
lelamente alla parcellizza-
zione dei saperi, l'ipermo-
demità seda un lato ha fran-
tumato le grandi narrazioni
collettive in micro storie,

Una realtà ehe abbia
un senso falso attrae
cli più di un'altravera
ma, inintelligibile

dall'altro ha mostrato l'in-
quietante successo di queste
ultime e dello storytelling
nel manovrare l'opinione
pubblica con conseguenze
devastanti. «Nella mia bio-
grafia personale...la Brexit
ha segnato non solo il mo-
mento in cui la possibilità di
una casa reale (una vita sicu-
ra nel paese in cui mi ero tra-
sferito) è stata messa in di-
scussione, ma anche quello
in cui ho capito che oggi le

Da Torino a Londra
Gianluca Didino è nato in provincia di Novara nel 1985 e ha vissuto
una decina di anni a Torino, dal 2013 vive e lavora a Londra. Ha
pubblicato racconti su varie riviste. Nel 2016, ha scritto un ebook
dedicato alla narrativa di Jennifer Egan.
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storie stesse sono agenti che
mettono in crisi la sicurezza
della casa. Una notizia falsa,
se ripetuta con sufficiente
convinzione da migliaia di
account Twitter e Facebook
che simulano utenti reali, si
sostituisce alla realtà».
Nella misura in cui inter-

pretare il reale diventa ogni

giorno letteralmente incom-
prensibile, le narrazioni fal-
se e semplicistiche della de-
stra populista sono quelle
che hanno più successo per-
ché «un mondo dotato di
senso palesemente falso è
più auspicabile di un mon-
do vero ma inintelligibile».
La conclusione è insieme

Otto Hunte, particolare di un disegno perla scenografie del « Metropolis» di Fritz Lang del 1927

un invito ad aprirci all'altro,
ad abitare la soglia, e un invi-
to ad un impegno attivo, a
cambiare la storia, sia la sto-
ria del mondo, che tante sto-
rie false e riconoscerle per
quelle che sono: tutte storie.
Solo nell'impegno, nell'a-
pertura, in un'epoca contras-
segnata dall'eterno presen-

te è possibile ricostruire un
racconto condiviso e imma-
ginare un futuro anche per-
ché come dice l'ultima frase
della canzone che dà inizio
al libro: «Strange things will
happen ifyou let them come
around and stick around»,
le cose strane accadranno se
lasciate che vengano e ri-
mangano in giro. —
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